
Signor Presidente, 
 
   nel ringraziarLa per l’incontro concessoci, a nome della Presidenza 
dell’Associazione, vogliamo esprimerLe la nostra fierezza per salutare in Lei un 
nostro illustre aderente eletto alla più alta carica dello Stato, che in modo non formale 
ha autorevolmente partecipato ai nostri Convegni sia su scala europea, che nazionale, 
su temi diversi, sull’Europa e sulla nostra Costituzione, dando un magistrale 
contributo.  
Signor Presidente, innanzitutto sentiamo doveroso esprimerLe il nostro 
apprezzamento ed il dovuto plauso per l’opera infaticabile che Ella conduce in 
Europa e nel nostro Paese che accresce il prestigio dell’Italia e rafforza la coesione 
nazionale. 
La nostra Associazione, forte dei suoi 1500 soci, che rappresentano la continuità 
storica delle legislature repubblicane in tutte le sue componenti, radicata nel 
territorio, vuole essere partecipe attiva della vita democratica del Paese e non pura                 
testimonianza. 
Le siamo grati per l’attenzione, l’apprezzamento e lo stimolo critico che Ella ha 
rivolto, nelle vesti di Capo dello Stato, alle nostre iniziative, non ultimo il messaggio 
che ci ha inviato recentemente, in occasione dell’inoltro della “Dichiarazione di 
Limassol” approvata a Cipro dalle 15 associazioni degli ex parlamentari europei, sul 
tema “L’Europa , il Mediterraneo e la lotta al Terrorismo”, per iniziativa italiana. 
Sentiamo, specie in questo momento, come nostro dovere primario l’esigenza di 
arginare l’offensiva antiparlamentare che si ripropone nel nostro Paese confortati dal 
valore  dell’opera di quanti fecero parte del Parlamento. Siamo persuasi che quanti 
hanno nel tempo servito la Repubblica, nella vita delle sue Istituzioni rappresentative, 
detengano un patrimonio irripetibile di memorie, di conoscenze e di esperienze che 
intendono soprattutto mettere a disposizione delle nuove generazioni nella delicata 
fase della loro formazione culturale e sociale. Coltiviamo una ambizione:  quella di 
costituire una risorsa, all’insegna del volontariato per le Istituzioni nazionali e locali. 
Con l’apertura della XV legislatura, l’Associazione ha avuto un rilevante aumento di 
associati che costituiscono un patrimonio di esperienze e di potenziali energie che si 
aggiungono a quelle già esistenti e che non possono e non debbono andare disperse, a 
somiglianza di quanto avviene in altri Paesi europei. 
Questa volontà abbiamo rappresentato ai Presidenti della Camera e del Senato nei 
recenti incontri, ricevendone attenzione e che rinnoviamo ad Ella. 



Per il nostro lavoro immediato e prossimo ci accingiamo, sulla base anche 
dell’elaborazione delle nostre Commissioni di lavoro, a promuovere incontri e 
dibattiti che riempiono sovente un vuoto, sul tema che discende proprio dal Suo 
costante monito per il rilancio della Costituzione Europea                 
mirando a favorire la conoscenza e la mobilitazione  per quello che consideriamo il 
tema di fondo per lo sviluppo  politico, culturale e sociale dei nostri Paesi e perché la 
Carta dei Diritti fondamentali dei cittadini europei divenga giuridicamente 
vincolante. 
In questa direzione abbiamo preso accordi con la Fondazione della Camera dei 
Deputati, con la quale vogliamo intensificare i rapporti, per dar vita in autunno ad una 
iniziativa originale sui 50 Anni dalla firma del Trattato di Roma, insieme ai 
rappresentanti delle nostre consorelle Europee. 
Più in generale abbiamo fatto, e vogliamo ancor più fare, della nostra Associazione 
una sede di riflessione e di ascolto di tutte le forze politiche e della società su temi 
che investono la comunità nazionale, al fine di offrire  un nostro contributo. 
Sono, a questo fine, in corso le preparazioni di convegni e seminari sul tema della 
condizione dell’utente e del sistema aereo-navale e ferroviario, che avrà luogo ad 
Olbia, con l’intervento delle Regioni e delle forze sociali. Seminari ed incontri sono 
altresì previsti sull’esigenza di una nuova legge elettorale, sulla bioetica e sugli 
scottanti temi dello Stato Sociale, e sullo sviluppo sostenibile. 
Il nostro lavoro è volto altresì a favorire un clima associativo che rompa la solitudine  
in cui versano molti nostri colleghi e a stimolare il loro contributo prezioso nel 
rapporto con la società, ed a tutelare il loro ruolo che non riteniamo esaurito e che 
non trova spesso il dovuto riconoscimento. 
A questo riguardo, Signor Presidente, le nostre colleghe e i nostri colleghi ci 
chiedono, in occasione delle Sue visite nel Paese di essere invitati agli incontri che 
Ella avrà, richiesta che riteniamo profondamente giustificata. 
 
 
Da ultimo ci lasci esprimere tutta la nostra amarezza per la campagna distorta di cui 
siamo oggetto, fondata su una falsa rappresentazione della realtà,                 
e che vuole esporre al discredito tutti gli eletti e  le elette che si sono succeduti dalla 
Fondazione della Repubblica ad oggi. E’ un attacco grave. Le istituzioni non possono 
restare indifferenti. 
Facciamo appello alla Sua comprensione. 
 
 
 
         Franco Coccia 


